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La riunione comincia alle 19,30. 
P R E S I D E N T E comunica che sono in 

congedo i Consiglieri nazionali Arcidiacono, 
Colombati e Scotti . 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

PALERMO, Segretario, legge il processo 
verbale della r iunione precedente, che è 
approvato . 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 27 marzo 
1939-XVII, n. 592, riguardante la con-
cessione di agevolezze daziarie a prodotti 
necessari ad alcune industrie e all'agri-
coltura. (174) 
F A B B R I C I , Relatore, i l lustra b revemente 

l 'a rgomento del disegno di legge, me t t endo 
in vis ta i van taggi che ne vengono a r i t rar re 
le categorie interessate. 

LA ROCCA r ichiama l 'a t tenzione sull 'ar-
ticolo 1 per quan to concerne il pesce fresco. 
Sarebbe bene, per evi tare l ' inconveniente che 
questa merce paghi un dazio esorbitante, 
di re t rodatare , se possibile, al i° gennaio la 
applicazione del provvedimento. 

Chiede sia r ivolta al Ministro delle finanze 
u n a raccomandazione in tal senso. 
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P R E S I D E N T E assicura che farà per 
iscritto la richiesta raccomandazione al Mi-
nistro. 

Pone in discussione l'articolo unico. 
(È approvato). • 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 27 marzo 
1939-XVII, n. 593, concernente la impor-
tazione di calciocianamide in esenzione da 
dazio doganale. (175) 

FREGONARA, Relatore, osserva che il 
provvedimento in discussione è giustificato 
dal fatto che nella scorsa primavera si è 
verificata una notevole deficienza nelle dispo-
nibilità di calciocianamide di produzione 
nazionale. Ciò essenzialmente perchè l'energia 
elettrica che doveva essere assorbita da tale 
produzione fu destinata ad altri usi. Dovrebbe 
raccomandarsi da parte della Commissione 
del bilancio che per l'avvenire l'industria 
provvedesse ad assicurare l'energia occorrente 
alla produzione della calciocianamide per 
evitare l'importazione degli ingentissimi quan-
titativi occorrenti per l 'attuazione dei piani 
autarchici fissati recentemente dalla Corpo-
razione della chimica e dal Comitato del-
l'azoto, 

PRESIDENTE pone in discussione l'ar-
ticolo unico. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 27 marzo 
1939-XVII, n. 594, concernente modifica-
zioni ed aggiunte alla tariffa generale dei 
dazi doganali. (176) 

MOLFINO, Relatore, propone l 'appro. 
vazione del disegno di legge, che ha per scopo 
di difendere talune nostre industrie dalla 
concorrenza straniera. 

PRESIDENTE pone in discussione l'ar-
ticolo unico. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 27 marzo 
1939-XVII, n. 571, concernente la sop-
pressione dell'imposta straordinaria sui ter-
reni bonificati, e norme di perequazione 
tributaria. (163) 

BRIZI, Relatore, ricorda le caratteristiche 
del contributo sui terreni bonificati, di cui 
al decreto luogotenenziale 9 giugno 1918, e 
le critiche che già vennero rivolte al congegno 
di esso. 

Il provvedimento portato col decreto-
legge, ora in esame per la conversione in legge, 
abolisce quei contributo a decorrere dal 
1° venturo gennaio, mentre la revisione, 
attualmente in corso, della qualità e della 
classe dei terreni bonificati, cosi come dispone 
la vigente legge catastale, sostituirà con razio-
nalità e perequazione il cessante contributo 
temporaneo. 

Mette in vista come gli articoli 3, 4 e 5 
del decreto-legge, senza mutare fondamental-
mente il disposto delle varie leggi di bonifica, 
determinano e chiariscono le regole per il 
periodo ventennale di esenzione dalla imposta 
fondiaria. 

L'articolo 7, poi, abroga una norma che 
dava, nelle provincie a vecchio catasto, sgravi 
per infortuni naturali ordinari; il che non 
esclude che restino salvi, con le norme della 
nuova legge catastale, gli sgravi per infor-
tuni non contemplati nelle stime cata-
stali. 

Ricorda come l'abolendo contributo inci-
deva su 117.500 ettari del terreno; esso era 
di lire 2 per ettaro, mentre più forte era il ca-
rico delle sovraimposte comunali e provin-
ciali. 

Vorrebbe infine fosse rivolta al Ministro 
delle finanze una raccomandazione: che, cioè, 
nei casi speciali in cui per l 'accertamento 
citato all'articolo 3, il periodo ventennale di 
esenzione risultasse già decorso all 'entrata in 
vigore del decreto-legge in esame, gli aumenti 
di reddito fossero eventualmente, e l'imposta 
fosse esigibile dal 1° gennaio 1940-XVIII. 

E ciò perchè si t ra t ta spesso di proprietari 
i quali bonificarono in altri tempi, quando 
l'impulso e l'aiuto statale erano assai inferiori 
a quelli che assicura oggi il Regime Fa-
scista. 

RICCHIONI teme che l'accertamento, 
tanto delia qualità quanto della classe dei 
terreni bonificati, possa dar luogo a contesta-
zioni, specialmente se si tiene conto dei pro-
cedimenti di accertamento da parte del-
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l'Ufficio, mentre , d 'a l t ra parte, la denunzia 
dell ' interessato è resa difficile per la difficoltà 
di determinare il cambiamento di classe del 
fondo in contestazione. 

Ritiene quindi opportuno che venga rac-
comandato al Ministro di impart i re accurate 
disposizioni per mitigare l 'effetto di queste 
contestazioni, specialmente in tu t t i quei casi 
in cui esse potranno dar luogo ad accerta-
ment i di ufficio. 

Vorrebbe inoltre, per quanto r iguarda 
l'articolo 4, che si prorogasse di altri tre mesi 
il termine utile perchè gli interessati che 
hanno eseguito l 'opera di bonifica possano 
essere ammessi al beneficio della legge. 

BRIZI , Relatore, concorda per la pr ima 
proposta, ma non per la seconda, perchè in 
tal caso occorrerebbe" apportare degli emen-
damenti , che ri tarderebbero ancora la con-
versione del decreto-legge. 

P R E S I D E N T E pone in discussione l 'arti-
colo unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 22 aprile 
1939-XYII, n. 604, concernente maggiore 
assegnazione allo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1938-39. (177) 
B R U N I , Relatore, spiega comesi t ra t t i 

della cifra non rilevante di 18 milioni per 
spese di investigazione, ed è questa la ra-

gione per cui si è a t t r ibui to alla cifra stessa 
un carat tere di spesa eccezionale. 

P R E S I D E N T E pone in discussione l 'ar-
ticolo unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Finanzia-

mento del canale demaniale Regina Elena 
(Modificato dal Senato). (31-B) 
PREGONARA, Relatore, accenna ai mo-

tivi di chiarimento del breve emendamento 
formale da parte del Senato all 'articolo 1 
del disegno di legge, e dà let tura dell'articolo 
così emendato: 

A R T . 1 . 
È autorizzata l'assegnazione, nella par te 

straordinaria dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze della somma 
di lire 27 milioni, da ripartirsi in part i uguali 
in cinque esercizi finanziari a part ire da quello 
prossimo 1939-1940, per il f inanziamento par-
ziale del canale demaniale Regina Elena. 

È autorizzata altresì l'assegnazione della 
somma occorrente a l l ' ammortamento in 15 
esercizi finanziari, a partire dal 1940-41, del 
mutuo di lire 8,000,000, al tasso dell 'I .20 
per cento consentito dal l 'Ente Nazionale Risi. 

P R E S I D E N T E , pone in discussione l 'ar-
ticolo così emendato. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
La riunione termina alle 20,20. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Conversione in legge del Iiegio decreto-legge 
27 marzo 1939-XVII, n. 592, riguardante 
la concessione di agevolezze daziarie a 
prodotti necessari ad alcune industrie e 
alla agricoltura. (1.74) 

A R T I C O L O UNICO. 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 27 marzo 1939-XVII, n. 592, riguar-
dante la concessione di agevolezze daziarie a 
prodotti necessari ad alcune industrie e alla 
agricoltura. 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

27 marzo 1939-XYII, n. 593, concernente 
la importazione di calciocianamide in esen-
zione da dazio doganale. (175) 

A R T I C O L O U N I C O . 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 27 marzo 1939-XVII, n. 593, concer-
nente l'importazione di calciocianamide in 
esenzione da dazio doganale. 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

27 marzo 1939-XVII, n. 594, concernente 
modificazioni ed aggiunte alla tariffa gene-
rale dei dazi doganali. (176) 

. A R T I C O L O UNICO. 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 27 marzo 1939-XVII, n. 594, concer-
nente modificazioni ed aggiunte alla tariffa 
generale dei dazi doganali. 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

27 marzo 1939-XVII, n. 571, concernente 
la soppressione dell'imposta straordinaria 
sui terreni bonificati e norme di perequa-
zione tributaria. (163) 

A R T I C O L O U N I C O . 

nenie la soppressione dell'imposta straordi-
naria sui terreni bonificati e norme di pere- • 
quazione tributaria. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 aprile 1939-XVII, n. 604, concernente 
maggiore assegnazione allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1938-39 (177) 

A R T I C O L O UNICO. 
È converti to in legge il Regio decreto-

legge 12 aprile 1939-XVII, n. 604, concer-
nente maggiore assegnazione allo stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1938-39. 

Finanziamento del canale demaniale Regina 
Elena. (31-B) 

A R T . 1 . 
È autorizzata l'assegnazione nella parte 

straordinaria dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze della somma 
di lire 27 milioni, da ripartirsi in parti uguali 
in cinque esercizi finanziari a partire da 
quello prossimo 1939-1940, per il finanzia-
mento parziale del canale demaniale Regina 
Elena. 

È autorizzata altresì l'assegnazione della 
somma occorrente all 'ammortamento in 15 
esercizi finanziari, a partire dal 1940-41, del 
mutuo di lire 8,000,000, al tasso dell'I,20 per 
cento consentito dall 'Ente Nazionale Risi. 

A R T . 2. 
È data facoltà al Ministro per le finanze, di 

concerto col Ministro per i lavori pubblici, di 
provvedere con propri decreti all'esecuzione 
della presente legge. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 27 marzo 1939-XVII, n. 571, concer- TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 




